
 

                   
 
 
 

 
SCHEDE PER “GRUPPI FAMIGLIA” 

Anno pastorale 2019/2020 
 

 
3 - IN FAMIGLIA SI VIVE: LA CORRESPONSABILITA’ 

 
 Preghiera iniziale  

 

Grande è il Signore e degno di ogni lode, la sua grandezza non si può misurare! (Sal 145,3) 
Lode a te Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore perché sei fedele, anche quando noi ci allontaniamo da te, lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti prendi cura di noi due, per come ci ami, ti lodo per la tua infinita pazienza nell’attendere 
che noi ci avviciniamo da Te, lode e grazie a Te, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore per tutte le volte che mi hai fatto vedere il tuo Amore! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Voglio benedire il tuo nome, Signore, sopra ogni cosa, ti lodo e ti benedico, Signore Gesù! 
 

Signore, a volte mi è difficile scorgerti tra le difficoltà, i problemi, le preoccupazioni. Ti ringrazio perché, anche se 
arrivo a sentirmi solo, tu sei sempre lì e non ti stanchi di continuare a tendermi la mano. Grazie, Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ci insegni ad accogliere, attendere, perdonare, grazie, Signore Gesù! 
 

Ti lodo Signore, perché ci ami sempre per primo! Lode a Te Signore Gesù! 
 

Grazie Signore perché su di Te posso sempre contare. Grazie Signore Gesù! 
 

Grazie Signore per come ti ho visto presente oggi, nella mia giornata, nel mio coniuge, nelle persone che ho incontrato, 
grazie Signore Gesù. 
 

Grazie Signore per il dono della vita. Grazie Signore Gesù! 
 
 
Obbiettivo 
Riconoscere che la corresponsabilità non è in ordine alle “cose da fare” ma ha come obiettivo costruire il “noi” di 
coppia. 
 
 
 
Per riflettere 

CEI, Evangelizzazione e sacramento del matrimonio 

34. Gli sposi partecipano all’amore cristiano in un modo originale e proprio, non come singole persone, ma assieme, in 
quanto formano una coppia. Il vincolo che unisce l’uomo e la donna e li fa "una sola carne" (cf. Gen 2,24) diventa in 
virtù del sacramento del matrimonio segno e riproduzione di quel legame che unisce il Verbo di Dio alla carne umana 
da lui assunta e il Cristo capo alla Chiesa suo corpo nella forza dello Spirito. Per questo la coppia cristiana non si 
sostiene soltanto per la naturale complementarietà esistente tra uomo e donna, né si regge unicamente sulla volontà di 
comunione degli sposi, ma ha la sua originale sorgente in quel legame che indissolubilmente unisce il Salvatore alla sua 
Chiesa e la sua ultima matrice nel mistero della comunione trinitaria.  



35. Gli sposi poi partecipano insieme all’amore cristiano con quella realtà che caratterizza la loro esistenza quotidiana, e 
cioè con l’amore coniugale. In tal modo la novità cristiana significata e conferita dal matrimonio-sacramento non 
emargina, ne vanifica, ma assume in pienezza l’amore, secondo tutti i suoi valori, le sue note ed esigenze. Gli sposi 
cristiani sono aiutati dalla grazia sacramentale a vivere, purificandole, le dimensioni tipiche dell’amore coniugale, di un 
amore cioè capace di fondere in armoniosa sintesi i valori dello spirito, dell’affettività e della corporeità; di un amore 
unico, che costituisce i coniugi in un’amicizia profonda ed esclusiva e li rende un cuor solo e un’anima sola; di un 
amore indissolubile e fedele, impegnato per sempre nella reciproca promozione personale; di un amore fecondo, che li 
pone al servizio della vita per arricchire la comunità umana e cristiana (cf. HV 9) 

 
Laboratorio 1 
 
 

- LA NOSTRA CORRESPONSABILITA’ (Lavoro personale) 
Lo Spirito ci dona un modo diverso di rapportarci fra di noi, lasciando da parte il mio e il tuo, i miei doveri e i 
tuoi doveri, i miei diritti e i tuoi diritti, i miei spazi e i tuoi spazi, le mie ragioni e le tue ragioni e iniziare 
invece a parlare di corresponsabilità nell’essere coppia. Non ci saranno più reciproche accuse ma il cercare 
insieme una soluzione. 
 
Provo a dare un punteggio al grado di corresponsabilità che stiamo vivendo. Poi condivido quanto emerso con 
il mio coniuge e riflettiamo insieme. 
 

 NIENTE POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO 
1. Dedico del tempo all’animo del 

mio coniuge, sono attento/a a ciò 
che gli succede? Quanto? 

     

2. Quando siamo insieme parliamo 
delle cose che ci sono da fare 

     

3. Quando siamo insieme 
condividiamo i nostri stati 
d’animo 

     

4. Quando rientro a casa ho bisogno 
di trovare qualcuno che ascolti i 
miei sfoghi 

     

5. Quando il mio coniuge fa un 
errore provvedo subito a farglielo 
notare 

     

 
 

Laboratorio 2 
 
Quante volte penso al singolare NIENTE POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO 

1. Ho diritto di lamentarmi      
2. Non mi sento compreso/a      
3. Ho fatto a sufficienza      
4. Adesso tocca a lui/lei      
5. Ho le mie esigenze      

  
Quante volte parlo al singolare NIENTE POCO ABBASTANZA MOLTO MOLTISSIMO 

1. Mio figlio      
2. Il mio lavoro      
3. Le mie vacanze      
4. Il mio tempo libero      
5. La mia vita      



 
Quando ci rendiamo conto che il nostro sguardo è ripiegato su noi stessi, possiamo sempre tornare a rivolgerci verso il 
“NOI” e quando questo accade, le cose cominciano a cambiare, e non starò lì a guardare se finalmente il mio coniuge 
cambia, ma sarà il mio atteggiamento a cambiare per primo. 

 
Laboratorio 3 
Fai una suddivisione dei compiti che rifletta la realtà del vostro ménage familiare 

 
 LUI LEI NOI 

Lavori in casa    
Riordino e pulizia della casa    
Spesa    
Manutenzione auto    
Contabilità famigliare (bollette, assicurazioni, banca …)    
Rapporto con gli insegnanti    
Decisioni riguardo ai figli    
Educazione religiosa dei figli    
Incontri formativi legati ai figli (a scuola, in parrocchia …)    
Sport dei figli    

 
Lavori di coppia: condividete con il coniuge quanto emerso. Confrontate se ci sono delle differenze e provate a vedere 
se qualche cosa può passare dal “lui” o “lei” al NOI. 

 
Laboratorio 4 
Cosa posso fare per far star meglio il mio coniuge? Scrivo tre cose, concrete, che so di poter fare 
____________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 
____________________________________________________________________________________________ 

 
Preghiera finale 

 
Signore Gesù, sposo dell’umanità, 

alle nozze di Cana hai capito con tua madre che mancava il vino dell’amore. 
Non hai aspettato che altri si muovessero, non hai sollecitato gli addetti, ma tu ti sei fatto responsabile e hai donato ciò 

che era in tuo potere: il vino, il sangue, l’amore. 
Entra Signore anche nelle nostre case ed osserva l’acqua insapore del vivere quotidiano,  

guarda come perfino ciò che dovrebbe contenere il vino dell’amore,  
come i nostri gesti nuziali, rischiano di mancare dell’entusiasmo dell’incontro e danno per scontato che più di tanto non 

si può cambiare, aspettando così che sia l’altro a prendersene la responsabilità. 
Vedi, Signore, come talora restiamo fermi e immobili, 

come idrie di pietra a ricordare un passato che non c’è più,  
e con le nostre volontà fiaccate dal lavoro senza amore  

ad incolparci l’un l’altro più che ad obbedirci per amore. 
Trasfigura ancora una volta la nostra acqua in vino,  

rendici capaci di godere della presenza del coniuge e dei figli. 
I loro difetti non oscurino la preziosità del dono.  

Rendi così saporito il nostro vino perché altri lo possano gustare dalla sua bontà  
e scoprire che solo da Te poteva venire.  

Amen 
 

 


